
(1.1) scheda – Ultima quaresima  

 

 Scegliere il progetto di Dio in Cristo. 

 
INTRODUZIONE  
 Dio si fa presente nella nostra vita col 
“dono della chiamata”. Abramo incontra  
il Dio vivente e accoglie il suo invito 
a”uscire”dalla sua patria, a “perdere” le 
sue sicurezze, a “lasciare” tutto per 
camminare verso un luogo sconosciuto 
dove Dio stesso lo condurrà. È 
camminando che si apre il cammino. 
Nel nostro quotidiano camminare, 
ascoltiamo la voce di Dio che ci chiama 
e pronunciamo il nostro “si” al suo 
Progetto fidandoci di lui. 
 
 
FARE   
 Prepariamo una strada disegnata su un 
cartoncino bristol grande. 
Ognuno avrà ricevuto un cartoncino a 
forma di “orma” sul quale verrà scritto 
“verso dove” il Signore lo sta guidando 
e invitando a camminare (durante la 
riflessione personale come indicato 
nell’ALLEGATO 1). 
Quando tutti avranno scritto ognuno 
incollerà la propria orma sulla strada. 
 
ASCOLTARE  



Genesi 12,1-4 
Il Signore disse ad Abram: “Vattene 
dalla tua terra, dalla tua parentela e 
dalla casa di tuo padre, verso la terra 
che io ti indicherò . Farò di te una 
grande nazione e ti benedirò, renderò 
grande il tuo nome e possa tu essere 
una benedizione. Benedirò coloro che 
ti benediranno e coloro che ti malediranno maledirò, e in te si 
diranno benedette tutte le famiglie della terra. Allora Abram 
partì, come gli aveva ordinato il Signore. 
 
 
RIFLETTERE 
 Abramo è chiamato a un cambiamento radicale. La fede è vivere un 
progetto continuamente aperto alla novità. La fede è scoprire che tutta la 
nostra vita appartiene da sempre a Dio. 
La risposta di Abramo è mettersi in cammino: il cammino è ciò che rende 
la nostra vita sempre in movimento, dinamica, è simbolo di chi è 
costantemente in ricerca. Il cammino comporta necessariamente delle 
scelte ed è anche una prova: o si rischia con Dio nella fede, ed ecco che 
nasce l’esperienza, la relazione tra l’uomo e Dio, o si rischia sulle proprie 
decisioni, rimanendo fermi e senza costruire nulla di stabile. 
È possibile andare avanti solo con la fede, credendo che in ogni momento 
Dio cammina sempre con noi e non ci abbandona. 
 
 

PREGARE 
INVITO ALLA PREGHIERA (dal Salmo 
105) 
Tutti  Dio che ci chiama è fedele alle sue 
promesse. 
 
Lettore  Rendete grazie al Signore e 
invocate il suo nome, proclamate fra i 
popoli le sue opere.  
A lui cantate, a lui inneggiate,  
meditate tutte le sue meraviglie. 
 



 Tutti  Dio che ci chiama è fedele alle sue promesse. 
 
Lettore  Gloriatevi del suo santo nome: 
gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 
Cercate il Signore e la sua potenza, 
ricercate sempre il suo volto. 
 
Tutti  Dio che ci chiama è fedele alle sue promesse. 
 
Lettore  Ricordate le meraviglie che ha compiuto 
I suoi prodigi e i giudizi della sua bocca, 
voi, stirpe di Abramo, suo servo, figli di Giacobbe, suo eletto. 
 
Tutti  Dio che ci chiama è fedele alle sue promesse. 
 
Lettore  E’ lui il Signore, nostro Dio: su tutta la terra i suoi giudizi. 
Si è sempre ricordato della sua alleanza, parola data per mille generazioni, 
dell’alleanza stabilita con Abramo e del suo giuramento a Isacco. 
 

Insieme : Padre Santo, unica fonte di ogni dono perfetto, 
suscita in me il desiderio di cercare il tuo volto 

 e ravviva la mia fede nel tuo amore fedele. 
Fammi credere che ciò che mi chiedi è per il mio bene. 

Fammi amare ciò che comandi. 
Fammi desiderare ciò che mi prometti. Amen. 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

(ALLEGATO 1) 
 

La mia riflessione e preghiera personale 
• Abramo è chiamato a lasciare le sue sicurezze per andare verso 

una terra che Dio gli indicherà. 
Oggi il Signore quale atteggiamento mi chiede di lasciare per 
poterlo seguire con maggiore libertà? 
 

• Cosa mi sta indicando il Signore? Verso dove sta guidando la mia 
vita?  
Lo scrivo in sintesi con una parola (utilizzando il cartoncino-orma 
che “lascerai” sul simbolo della strada) 
 

• Quando Dio chiama, non lo fa per concedere dei privilegi 
esclusivi, ma per invitarci a un servizio e ad una responsabilità. 
Come vivo la mia vita? Come un dono gratuito e come un 
servizio, o in modo egoistico e possessivo? Verifico in che modo 
svolgo i miei impegni quotidiani. 
 

• Abramo partì. Che cosa non mi dà la possibilità di andare avanti? 
Cosa invece mi permette di camminare? 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 



 
 
 
 
 

 
 

 
 
 


